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L e  amm&ì-e del Cavaliere Des Grieux, in qwcl mirabile libro deli'ahnte 
Prhost che d « Xaanon Lescaiat, a cosi bzrsarre e cosi umattamentc vme, 
hanno dovuto per nscessità scenica essere circoscritre entro limati szvmi. Ma 
Z ~ I  linea prrncil)ak rd i persoirng@. che ne cosrifuitconc~ il vero intrecczo 
vennwo comL41eiamm& consevvati. 

Casi : 
2'inco:omtro ad Amiem dr Wanon deshirata al convento e d i  Da Grkux  

projosto alla vita ecclesiastica - P amore d s  qz~ell' zncontYo - l' idra di 
ama figa - In fuga .- poi, Le i n  fedeltà di Manon - Pabbandono d i  
Des Gr.inrx - La conquista d i  qrel vecchio ganimede d i  DDL> G*** W** n ( el 
Ir3reffo Geronte di Ravoir, cassiere ~enerale) - i cons7gLi e gli intrighi d i  
hscttuf  , il fratello sergente - e ,  finalmente, ancora i17 ritorno all' amore 
- e, la n%ovafz~,ga - e, i l  &ntat?r,o non r i w i t o  - Parrrsfo - la con- 
ciansa di Manon al& dz~ortasionc. 

Cosi : 
Manon, bizaarvo conti-asfo d i  amore, di civetkria, di venalità, d i  srdu- 

sime; zl Yrakllo Lescazrt, i l  p a l e  spera trovare nella sorella tutte le hrrpi 
risorse richieste dalla d i  l u i  de$ravazione: zl vecchio e ricco libertino, causa 
prima della $perdztu Jr Manoni it Cavaliere Des Grieux, ird$ne che, come 
ama sempre, sem$re s$era e che, P s~ESilma illwione suanita , s i  fa moszo 
per salare s ~ l  vasrelb che deve $orfare M a m n  in Amer7m, sguendo il swo 
amme ed il suo dcshno. N a  il destitso inesornbiltatenk b persegue: Manon 
e Des Gvicux sono obbltgati ad una immediata, ra$idu fuxa,  la quale ha $m- 

sca'oglzmento una delle pagine $2 aislrblimi c pictnse di dramma, l à ,  i n  una 
bnda @rdzda, arida, zgtrora&z; i n  una profostda sozitudi~e, in u n  immenso 
ahbandono d ogni vita, d' ogni cosa.... - tutto ciò fir nel libretto conservato 
con gtdelln fedeltà possabzk i n  una translasiona d i  un'opcra dalla forma 
~rarrafi~va irr pZh ra$presentizCiua. 



UN VASTO PIAZZALE PRESSO LA PORTA DI PARIGI.. 

'iJn viale a destra A sinistra un'osteria con porticato sotto d quale *ooo di- 
sposte varie tavole per gli avventori. Una scaletta esterna condilse al primo 
piano dell'osteria. 

Studerzti, Borghesi, Bipoiani, Dorzrie, Farciulle, Saldati posseg- 
gisno per Ia piazza L  atto il viule. Altri s o ~ z f e m ~ i  a grrdfpi 
chiacchie~andu. Altri seduti alle fazloie, bevono e giuocarbo. 
- Edmonds, utiorniuto da altri Siudcnti, p05 Dee, Grieux. 

EDMONDO 
(tra i1 comico ed il sentimentale) 

Ave, sera gentiie, che discendi 
col tuo corteo di zcffiri e di stelle; - 
Ave, cara ai poeti ed agli amanti ... 

STUDENTI 
(dopo averla interrotto con una gran rimata) 

... e ai ladri ed a i  briachi I 
Noi ti abbiamo spezzato il madrigale 1 

EDMONDO 

E vi riilgrazis. l e i  vi'ai giuiivs: 
vengono a frotre a frotte 
fresche, ridenti e belle 
le nostre artigianelle.. . 

STUDENTI 

8 r  s'aniirna il viale. 
EDMONDO 

Preparo un madrigale 
fubesco, ardito e gaio ; 
e sia h inusa rnba 
tutta galanteria ! 



EDMONDO e gli STUDENTI 
(ad alcune fanciulle che si avanzaito dai viale) 

Giovinezza è il nostro nome, 
la speranza 6 nostra iddia, 
ci trascina per le chiome 
indornabile virtù. 

Santa ebbrezza ! O r  voi, ridenti, 
arnorose adolescenti, 
dnte il labbro e date il core 
alla balda gioveiitii. 

FANCIULLE 
(awicinandosi) 

I 
Vaga per I'aura 

uil'oilda di profuini, 
van le roiidini a v01 
e muore il sol. 

È questa l'ora delle fantasie 
che fra le spemi lottano 
e le malinconie. 

(entra Des Grieux vestito ~empl~cernente come gli Stadenti) 

STUDENTI 

Oh, Des Grieux ! 
(Des Grirux Li saluta senza accennwe a volersi fermare) 

EDMONDQ 
(cliiamandolo) 

Fra noi, 
amico, vieni e ridi 
e ti vinca la ciira 
di balzana avventura. 

(Des Grieux, senza aive. I'aspeiLo preoccupato. si mostra poco disposto ad unirsi nlle schiere 
allegre dei suoi compagni) 

nion rispondi? Perchè ? Mesto tu sembri ! Forse 
di dama iilaccessibile acuto amor ti morse ? 

DES CRIEUX 
(lo interrompe, alzando le spalle) 

t'arnor ! Questa tragedia, 
ovTrer commedia, 
io non conosco ! 

(gli Stiidenti si  dividono, a cuni restano a conversare wit Des Grieux ed Edniondo altri si danno 
r. corteggiare 1,- ragazze che parseggiatio a braccetto sul pianulc e nel viale) 

l ATTO PRIMO 9 

ALCUNI STUDENTI 
(a Dos Griesx) 

Baie I 
Misteriose vittorie 
cauto celi e felice ; 
fido il figliuol di Veilere 

I ti guida e benedice. 
DES GRIEUX 

Amici, troppo onore voi mi fate. 

Per Bacco, 
indoviniam, amico ... T i  crucci d'uno scacco... 

DES GRIEUX 

No ... non ancora... ma se vi talenta, 
vo' compiacervi.. . e tosto ! ! 

(si avvicina nd alcune fanciulle che passano e con galanteria dice loro) 

Tra voi, belle, brune e bionde 
si nasconde 

ritroserta .. giovinetta 
vaga - vezzosa, 
dal labbro rosa 
che m'aspetta ? 

Sei tu quella - bionda stella? 
Dillo a me ! 

Palesatemi il destino 
e il divino 
viso ardente 
che m' innamori, 
ch' io vegga e... adori 
eternamente ! 

Sei tu quella - bruna snella ? 
Dillo a me ! 

(le fancinlle com rendono che egli scherxe, u allontanano corincciate da Der Grieiin crollando 
le spalle. Gli &udenti ridono) 

GLI STUDENTI 

Ma bravo ! 
BDMONDO 

Guardate cornpngni? 
di lui pih nessuno ci  kagui l 



ra YAWON LESCAUT 
ATTO PRIMO 

Festeggiam la serata, 
ci0n1' k nostro costume, 
suoai musica grata 
nei brindisi ii bicchier, 
e noi rapisca il fascino 
ardente del ~ iacer  ! 

, brindisi 
1. 

Danze: , follie, 
il corteo ai uoIutth 
or s'avanza per le vie 
e la notte regnerh ; 
$. 
le splendente - ed irruente 
i: un poema di fi~Igor.: 
tutto vinca - tutto avvinca 
la sua luce e i1 suo furor. 

I.Fqcilia !a cornetta del postigliene: dal bndo n destra amva rinn diligenza: tutti si alhiiano 
g:r 0SEerliL.r. ctli arriva: la diligeiira si arresta inni; ri al yortone ddl? osteria. Sietldc iublt0 
Lesra*,t: poi Geronte, i! qua!? qslactemente aiuta a scendere Manon. Dall'osteria vengono 
I;.ettolosnrnenie alciini aarroni, i'?unli si aTaccendano attorno a diversi viaggiatori, e disyon- 
gann per lo scarico d z  bbap,.xgla 

Giunge II cocchiu d'Anras! 
Discendono.. , Vedinm !. . , Viaggiatori 
eleganti - galanti ! 

Xanun, Lescariat, Gerrcante, poi l'Oste, 
Alcuni Gar~oaE d'osteria. 

S T U D E N T I  

(ammirando Manon) 

Chi. non darebbe a quella 
donnina bella 
il gentile saluto 
del benvenuto ? 

LESCAUT 

Ehi I ibsre i I. seronte) Cavalier, siete un modello 
6s squisitezza.. . (chiamando) Ehi I l'oste ! 

(In diliqt 
tavod 

L'OSTE 
(accorrendo) 

mi qua ! 
DES GRIEUX 

(guardando Manonj 

Dio, quanto i: bella ! 
:nza entra nel portone dell'osteria: la folla si allontana: oarerchi Studenti tornano a; 
a bere e giuocare: Edmondo si ferma da un lato ad osc&me hfanor. D Des Gricux) 

GEIONTE 
(all'oste) 

Q ~ ~ e s t a  notte, amico, 
qui poserb.. . (a r-escaut) Scusare ! - 

Iall'Osc 

Ostiere, v'occirpate 
del mio bagaglio. 

L'OST r 
Ubbidirb ... (ad qualche O r G l n ~ )  Vi prego: 
mi vogliate seguire. - 

(praccdati d-11' Oste, salsono 11 prinu piano Geronre e Lescan: c ~ i e  avra reiio cenno a ma 
d'a:teurier!o. h!dnon si siedi) 

DES GRTXIIS 
(chr non avr9 mai disialta gli occhi d p  Yanon, le si awitios 

Deh, se 'euoiiii voi siete siccome siete bela. 
mi dire il nome vostro, coreese dannigella.. 

MANON 
O!zanJosi, risjonde niodebtxinontc) 

Manon Lescaut mi cliiamc 
UFS GKI 

- 
mio, te al dir 

ma cla u11 16iacinv dicctrro a v01 splllto  SO^ IO. 

Persino il vostro v c i l c o  parrai aver visro, c scrani 
rnati lia il mio core. Qualido partirete? 

MANON 
(dolcroalt~i< 

nel volto 
]l-';l? .:,t0 

sono all'osteri 
n) 

Do1 
cnde. afl'aI2~ io parto. Un ctrìas! 

E in voi l'aprile 
T si palesa e fiorisce ! o gentile, 
C vi fa guerra? 

f$dmoain 
D t -  <r:1 

Fiidenti che a, ed indica loro hrbescameiite 
lirr con Manoi 



ATTO PRIMO 

DES GRTETJX 
(supplichevole) 

Qui tornate ? 

MANOX 

voler del padre mi 
iio fato 2 

---- 

;i chiama a 

MANON 

NO ! non posso. Mi lasciate o... 
Ub> b K I E U X  

Oh, come siete bella ! 
Ah ! no ! non 6 un convento che sterile vi 
No ! si11 vostro destino riluce unyalcro stella. 

brama ! DES GREUX 

O gentile, vi ss . . 
NON 

(comtuosii) 

Mi vincete ! Q~iando osc 
i'aere intorca a m i  sara 

La' mia stc 

DES GRIE 
(taisemwnte 

iixmo. O r  parlar non posr 
Ritornate fra poco, 
e cospiranti contro 
il fato, vinceremo, 

rompe. vede Lcscaut che sarl venuto sa, YAIGULLC urll'osicSa e frerroiosimentc 
e, eiiiraiido ambedue nelle camere) 

DES G 
: p i to  hfanon collo sg~ardc  (che avr.4 st 

n-..- - 
In accento ap 

uoiina non vidi mai sim~ie a q i ~ f  
A dirle : io l'amo, 
tutta si desta. - l'anima. 
Manon Ltscnut mi chiamo ! 
Come queste parole 
mi vagan nello spino 
e ascose fibre vanno a c 
O silsurro gentil, del1 ! riti i l  ccssare 1. .  . 

Tanta pietd traspare 
dalle vostre parole l 
Vo' ricordarvi ! I1 ilsme 
vostro?. . . 

DES GRIE1 

Sono Kenato 
Des Grieux.. . 

LESCAU1 
(di dentro) 

Manon ! 
MANON 
(subito) 

Lasciarvi 
debbo. 

(volgendwi verso l'albergo) 

Vengo ! 
(a Des Grieui) 

Mio fratello 
m'ha chiamata. 

arezzare. 
.-.A 

lo e gli Studt x, lo circonda %ti, che hann ito Des Grieii o sempre spia 

STUDI ENTI 

.a tua venrura 
i rassicura. 

di Cupido degno fedel, 
,ella e divina 

L pellegrina 
er tua delizia scese dal ci 

(DFS Gririur parre indispetiitc) 

ugge : k dunque innamorato !. . . 
(tutti p;li wiano allegramaiite al porticato dell'osterii : s'imbattono in alcurie 

C I U I I C  4 :alaritemente a srgnir1i. Jutanro scendono dalla scaletta tescaut e Ger 
e parla .... ..- p?sseggiaiido. Edmondo s i  avviciiia ad una ianciu!la e la parla qa] 
mente: sul finire dei dialoyo fra Lercnut e Geronte, i'icrompagna sino d nale a de&e 

'addio). 



i:: sì~:113 ycni~l~ 'P : 
.,--- 
.il-:. . . . ..?i pP'ZE'C?T! i'; 
7 = ;ir:?~:rr la. fC,l!i.:, I'c-ir;;-!~a C~YLZOFY.  

8 ," 

13 q u ~ l e  si al- 
c Leocint in 

part? a4 O S S ~ T -  

GERONTE 
(a Lescaut) 

Dunque vostra sorella 
T! velo cinperh? 

LESCP,IJT 

Malo consiglio della gente mia, 

GF:RONTR 

Diveva idea mi pare 
la vostra ? 

LESCSL'T 

C e w 1  certo, 
hn pih sana la testa 
di qael che sembri, e ber~chè trlste qzmi 
IF: giovanili mie gesta circondi. 
Ma 12 vita conosco, 
forse troppo. Parigi 
ii scuola graildc assai. 
Di rnia sorella guida, o?o~mom.ando, 
adempia il mio iqovcrc, 
c a n ~ e  ;)n vero S O ~ ~ A C O .  

Sr:io, dicls, che iiig:a:a 
ever,so al mondo nion ci  cngi i~,  serza 
qualche compenso : e voi consb". i;l!ilstre 
Signor 2 . " .  

GEBOh'TE 

Geiro~ire di Ravoir. 

LESCAUT 

Diporto 
vi COII~UCI-: in viaggio ? 

No, dovere ; 
l';zi;L,tto dctie Enpste a me fitfaro 
daiin hnntA. del Re, d x l l ~  mia borsa. 



sacca d 
LESCAUT 

(Che 
3RONTE 
ron mi s 

Pelasate f a &ciottbanmi 
Quanta festa di sogni rtf ai speranze 
in quella testolina.. . 

Gl 

Cbmprendo. ,. Povcritl 
É d'uopo co:orrsnlanla. :ra 
meco verrete a cena ? 
t i  sian propizie l'ore. 

CESCA UT 

Qude onor $ quale silore !. . . 
E intanto permettere.. . 

(gli ra ari cenno d'off:irgli qriaiche casa di90~tcria) 

GEROXPB 
(che mile prime a m a  bepito Les*t, ah. 

io animatamer 

Jn tre ! 

'CC' b t : T  

Scusate.. . in'aaendere 
per breve istante; qualclze ardine io d( 
alYostiere impartir.. , 

~ncaut s' inchina c Ghonte a' allontana rerc6 11 Condo : : intera*> dell'a 
ortnte vnrie impade e candele acceso, che i garzoni d tavoi~ dvi git 

GLI STUDENTI 
(giiiocnm 

Un asso 1 Un fante ! l 
Che gioca maledetto ! 

TAL,% 
(aiprgto dalle voci si accosts al porticato e @rhr&s con fcbbtdc antere65c) 

Giocmo ! Oh, ce potessi 
qualche sal o perfetto 
-----re anc P I' io i 

GLf STUDENTX 

Puntate I ;... ,axte l .  .. Cn asso !... 

&Gi&Ldl 

Punt: 
LESCAUT 

:a swicim ih modo dscbn agli Stu8elt1, si p n e  alle spalle d'un giuoer*ore, ossi 
p o c o .  pai con aria di rimprovero) 

'Un asso l l mio s i ~ n ~ r e ,  

?rva il suo 

ATTO PRIMO 
- - -  17 

GLI STUDENTI 
(e Lescaut) 

È vero, un fante ; siete 
un maestro ? 

LESCAUT 

Celiate ! 
Un dilettante,. . 

GLI STUDENTI 

A noi ... 
v' invito.. . banco ! 

LESCAUT 
(con aria fredda e sprezzante sedendosi a giuocare) 

Carte ! 
,--.W,..-, che da lontano ha osservato Lescaut, vedendolo occupato al giuoco, chiama l'oste, 

che è sul limitare del portone: l'Oste accorre prrnluroso ; Geronte io coniuce in disparte, 
mentre Edmondo, messo in sospetto dagli andirivieni di Geronte, cautamente si nwi.. 
sorvegliarlo) ~ i n a  per 

GERONTE 
(ail' Oste) 

Amico, io pago prima e poche ciarie ! 
Una carrozza e cavalli che voliils 
si come il vento ; fra un'ora ! 

L'OSTE 

Signore ? 
GERONTE 

Dietro l'albergo, fra un'ora, capite ? ! 
Verranno un uomo e una fanciulla ... e via 
si come il veilto, via, verso Parigi ! 
E ricordate che il silenzio è d'or. 

L'OSTE 

LIoro ... adoro. 
GERONTE 

Bene, bene !. . . 
(dandogli una borsa) 

Adoratelo e ubbidite, 
O r  mi dite, 

(indicando il portone dell'osteria) 

questa uscita ha l'osteria 
solamente ? 



18 MANON LESCAUT 

L'OSTE 

Ve n' ha uri'altra. 

GERO?:TE 

Iildicatemi la via. 
(partono dal fondo a sinistra) 

EDMONDO 
(che h3 udito il colloquio fra Gcronte e l'Oste) 

Vecchietto amabile, 
incipriato Pluton sei tu ! 
La tua Proserpina 
di resistere forse avrà virtù? 

(entra Des Grienr pensieroso . Edmondo gli si awic.na. poi battendogli sulla spalla) 

Cavaliere, te la fanno ! 

DES GRIEUX 

(con sorpresa) 

Che vuoi dir? 

EDMONDO 
(ironicamente) 

Quel fior dolcissimo 
che olezzavn poco fa 
dal suo .stel divelto, .vero 
fior, fra u1l'oi.a appassiri ! 
La tua fanciulla, la tua colomba 

or vola, or vola : 
Del posriglione suona la tromba.. . 

Via, ti consola : 
Un vecchio la rapisce! 

DES GRIEUX 
(grandemente turbato) 

Davvero ? 

EDMONDO 

Impal 
Per Dio, la cosa 6 seria! 

DES GRIEUX 

Qui l'attendo, capisci ? 

Siamo a buon punto! ? 

DES GRIEUX 

l Salvami ! 
l 

I EDMONDO 

Salvarti !?. .. La partenza 
impedire?. . . Tenriamo ! . .. Semi ! Ti  salvo, forse. 
Del gioco all'amo morse 
il soldato laggiù. 

DES GRIEUX 

E il vecchio? 
EDMONDO 

Il vecchio? .Oh, il veccliio l'avrà da far con me! 
(si avvicina ai compagni che giuocano, e parla all'orecchio d' alclini fra essi; poi esce e si 

allontana a sinistra; si sospende il giuoco: Lescau? beve in compagnia degli Studenti: 
Manon comparisce sitlla scaletta, guarda ansiosi intorno e visto Des Grieux scende e gY 
si avvicini) 

MANON 

Vedete ? Io son fedele 
alla parola mia. Voi mi chiedeste 
con fervida preghiera, 
che a voi tornassi un'altra volta. Meglio 
non rivedervi, io credo, e al vostro prego 
benignamente opporre il mio rifiuto. 

DES GRIEUX 

O h  come gravi le vostre parole !... 
Si ragionar non suole 
i'eta gentile che v' infiora il viso; 
mal s'addice al sorriso 
che dali'occhio bellissimo tialuce 
questo severo ragionare e questo 
disdegno melanconico !. . . 



20  
- MAWON LBSCAUT 

Eppur lieta, assai lieta 
un tempo io fui i La queta 
casetta risonava 
di mie folli risate, 
e colle amiche gioconde ne andava 
gioconda a danza ! 
Ma di gaiezza il bel tempo fuggi ! 

DES GRIEUX 
(affascinato) 

Nelle pupille fulgide profonde 
sfavilla il desiderio dell'amore.. . 
Amor ora vi parla !. .. Date all'onde 
del nuovo incanto e il dolce labbro e il core ... 
l'anima date a questo immenso invito 
di baci e di carezze che ne è intorno! 
V'arno ! v'arno ! Quest'artimo di giorno 
del1 !. . . a me rendete eterno ed infinito ! 

Una fanciulla povera soil io, 
non ho sul volto luce di beltà, 
regna tristezza sul destino mio ... 

I l Il DES GRIEUX 

Vinta tristezza dall'amor sard ! 
La bellezza vi dona 
il pii1 vago avvenir, 
O soave persona, 
mio infinito sospir ! 
M' inonda soave delizia 
o fiore dell'anima mia; 
m' inonda profonda letizia 
e l'alma pei sogni s'avvia ... 
Oh! dove il tuo sguardo m'addi 
la vita comincia per me ; 
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io sogno un futuro di luce, 
la vita divisa con te. 

MANON 

No, non vero! Troppo bello il sogno l 
Oh, non inganno la vostra parola? !.,. 

LESCAUT 
(alzatidosi e picchiando sol tavolo) 

P Non e'& più vino? E che? Vuota 4 la botte? 
I (gli Stiadenti l o  forzano a sedere : il giooco riprende piil animato. Ali'udire la voce di Lescaut, 

Xfanon e Des Grieux si ritraggono verso destra agitatissimi; Manon impiuri!a vorrebbe 
rientrar+ ma viene trattenuta da Des  Grieiix) 

l 
DES GRIEUX 

Deh ! m'ascolrate: vi minaccia un vile 
oltraggio; un rapimento ! - Un libertino, 
quel vecchio che con voi giunse, una trama 
a vostro danno ordi. 

MANOM 
(siupitaj 

Che dite ? ! 

DES GRIEUX 

Il vero! 
EDMONDO 

(accorrendo a avvicina a Des Grieux e Manon e dice loro rapidmircrc) 

Il. colpo & fatto, la carrozza & pronta... 
. Che burla colossal ! Presto ! Partite.. . 

+;! 
1 

MANON 
(sorpresa) 

Fuggir ?... Fuggir ? 

* DES GRIEUX 

Fuggiamo 1.. . Concedete 
che i! vostro rapiror ... una altro sia. 
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M A N O N  

(a Des Grieu*) 

Voi mi rapite ? 
DES G R I E U X  

~ Vi rapisce amore. 

M A N O N  

(resistendo) 

Ah ! il0 o 
DES G R I E U X  

(con intensa preghieri) 

V' imy loro ! 

E D M O N D O  

Presto, via ragazzi ! 

D E S  G R I E U X  

(irisiskndo) 

Manori ... Manon ... 
M A N O N  

(risoliita) 

Andiam ! 

E D M O N D O  

Oh! che bei pazzi! 
(Edmondo dà a Dcs Grieux il proprio n:mieilo, col quale puO coprirsi il volto, poi tutti e 

tre f i r~gono  dal fondo, dietro I' usteris. - Gr-ronte viene da!la sinistra, d i  una rapida 
occhiata ai tavolo; \,edcndovi Lercaut giuocare an! :iatamente, lascia sfuggire iln moto di 
roddisfa?ii>iie, e rnut~meiitc, in modo iia non risvegliare l'attcnzionc di alciino, va verso 
I'osteria, dove trova I'Oste) 

G E R O N T E  

Di sedur la sorellina 
è Il momento! - Via, ardimento, 
che il sergente i: a l  giuoco intento. 
È bene ch'ei vi resti! 

(chiama sottovoce I'Oste) 
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Ehi, dico ... 
(I'Oste accorre) 

B pronta 
la cena? 

L'OSTE 

Si, Eccellenza. 
1 

G E R O K T E  

L'annu~~ziate 
a quella signorina 

1 che. .. 
E D M O X D O  

(che 6 ritornato e ha udito le ii!time parole di Geronte, gli si fa innanzi J. grandi inchini) 

Quella signorina ? . . . ~ 
G E R O N T E  

(secearo) 

E D B I O N D O  

(additando al fondo, lontano, perso ia via che c<;.iduce a Parrgi) 

Eccellenza, 
vedetela ! Essa parte in compagnia 
&un ardente - studente. 

(Edmondo si avvicina agli Stiidenti) 

GERONTE 

(guarda sorpreso, poi nella massima coiif~siooc coi-< da Lescaut scriotendolo) 

L' hailno rapita ! 

LECCAUT 

(giuocando) 

Chi ? 

G E R O N T E  

Vostra sorella ! 
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GERONTE I mondo a loro narra; muti per6 

L E S C A U T  

Che? ! - haille e mille bombe I 

L' inseguiamo ! 
IÈ uno studente! 

-- P-- 

- 

(Gli Studenti, tralasciato il giuoco, 

ridono sottecchi dell'avvene~ra 

per la presenza del Sergente, 

pnidentemente, in disparte, guar- 

È Inutil! ... 
(e a Geronte che si lascia sfuggire un moto d'impazienza, dicc calmo) 

L E S C A U T  

(vedendo la sininlata indifferenzn degli Smdenti, crolla il capo) 

Riflettiamo! 
Cavalli pronti avete ?. . . 

(Geronte accenna di no) 

dano, ascoltano e si diverrono) 

1 l II colpo è fatto r 1 I i u r 8  il disperarsi ed i da matto! 

l 
G E R O N T E  

(irritatisiirno) 

EESCAUT 

Vedo; Manon con sue grazie leggiadre 
ha suscitato in voi.. . un affeao di padre ! 

Venticelli - ricciutelli 

che spirate 

fra vermigli - fiori e gigli, 

awentura 

strana e dura, 

deli, narrate. 

Strana e dura - l'avventura 

per miz £6 ! 
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G E K O N T E  

Ne11 altrimenti I 

LESCAUT 

(con dignitosa fierezza) 

E a chi lo dite! ... Ed io da figlio 
r i~pet tos~!  vi do un 0tam0 consiglio... 
Parigi! ... e IA Manon ... Manon giA non si perde! 
Ma borsa di studente presto rimane al verde ... 

Assetato labbro aveva 

coppa piena ; 

ber voleva 

e avidamente 

gih suggeva.. . 

EDMONDO e gli STUDENTI 

(avanzandosi cautamente dal fondo sino alla pcrta deil'ostena, con n2elrzirr) 

A volpe invecchiata 
I'uva fresca e vellutata 
sempre acerba rimarrà. 

(gli Studenti scoppiano in una gran risatz, in quel mentre esce mi~accioso Lescaut . gli Studenti fuggono 
ridendo). 

Manoil non vuol miseria ! Manon riconosceilte 
accetterà.. . un palazzo, per piantar lo stqxdente i 
yo i  faretc ... da padre ad un'ottima figlia 
ed io completeri:, signore, la famiglia. 
Che diamine ! Ci vuole calrna ..., filosofia ... 

(vedendo a terra il tricorno che, in un momento d ' i n  era caduto a 
Geronte, !o rdccoglie e lo porge al vrccliio ganimede - ma, udendo 
ridere gli Studenti, si vo!ge impettito e minaccioso. - Poi dice a. 

Grronte) 

Ecco i1 vostro tricorno !. . . E, domattina, in via ! 
Euiique, dicevo ... A cena e il braccio a me! 

(preso a braccio Geronte , si avvia verso I' osteria, parlando e ge- 
sticolando calmo e maestoso) 

ma, repente, 

bocca Ignota - !a i& ~ u o t  

Dum è aiTè! ... 

(Ridono, ma allo sgiardo ninac. 

c i ~ s o  di L e s s a ~ t  , frenano le r 

i 
e si ritirn:io veno il viii!e, C 

Degli eventi ali'altezza esser convien !. .. Perchh.. . 
(entrano nell'osteria) ripigliano il loro motteggio) 
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A T T O  S E C O N D O  

A Parigi. 

SALOTTO ELEGANTISSIMO 1El CASA DI GERONTE. 

Nel fondo due porte. A destra ricchissime .e pesanti cortine nascondono l'al- 
covr. A sinistra, presso alla finestra, una ricca pettiniera. Sofa, sedili, pol- 
trone, un tavolo. 

Manon - Un Pnrrucchiere. 

(Manon 6 sedun avanti alia netti.ricra : B coperta da un ampio accappatoio bianco che le awolge 
tnt:a la persona. Il ~arruc;hiere ir si i&mna in:oriin. Due garzoni nei rondo stanno proiiti 
ai cenci del Parruccliiere) 

(guardandosi allo specchio) 

Dispettosetto riccio questo ! 
(ai Parrucchiere) 

11 calainistro ! . . . Presto ! . . . 
(il Parruccliiere corre salteilando a prendere il ferro per arricciare e ritorce il riccio ribelle, 

qoindi eseguisce prcniurosanicntr i vari ordini che <li d i  Manon) 

Or.. . la volandola ! . . . 
Severe un po' le ciglia !. .. 
La cerussa ! . . . 

(soddisfatta) 

Lo sguardo 
vibri a guisa di dardo ! 
Qua la giunchiglia ! . . . 

Lescaut e Detti. 
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MANON 
(facendo altenziotie al Parrucchiere) 

I1 minio e la pomata ! ... 
LESCAUT 

Questa mattina 
mi sembri un po' imbronciata. 

MANON 

Imbronciata ? . . . Percli: ? 
LESCAUT 

No ? Tanta meglio !... 
(sorridendo ma!i;ioso) 

Geronte ov' è ? 
Cosi presto ha lasciato ... il gineceo ?... 

MANON 
(al Parrucchiere) 

Ed ora.. . un nko ! 
(il Parriiccliiere porta a Manon la scatola d i  laccs giapponese contenente i nei. l a n o n  indecics 

vi cerca dentro rovistandone i taffet8 non decidindosi a scegliere) 

L E S C A U T  
(sonsigiiando) 

Lo Sfrontato ! . . . I1 Biricchinu ! . . . 
No ?... il Galante !.:. 

MANON 
(ancora indecisa) 

Non saprei.. . 
(risolvendosi) 

Ebben ... due nei! 
Ali'occliio L'Assassino ! 
e al labbro il Voluttuoso ! 

(il Parrucchiere pone i due nPi, poi graziosaniente e con bravura toglie l'accappatoio s Mnnon, 
che appare vesritd, incipriata, pettinata; piega l'accappatoio, si inchina a blanon, fa un cenno 
ai suoi garzoni e a grandi inchini esce) 

L E S C A U T  
(guarda attento blanon ed e c c h a  ammirato) 

Che insieme delizioso ! . . . 

LESCAUT 
(entrando) 

Buon giorno, sorellina ! 
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L E S C A U T  
(continoarido ad ammirare Manon) 

Sei splendida e lucente ! 
M'esalro !. .. E n' ho il per& !... 
i? mia la floria se 
sei salva ali'amor d'uno studente. 
AlIor che sei fuggita ... li, ad Amiens, 
mai la speranza il cor m'abbandonb ! 
LA, la tua sorte vidi !. . . Laggiù il magico 
fulgor di queste sale balenò. 
T' ho ritrovata ! Una casetta angusta 
era la tua dimora - possedevi 
innumerati baci e.. . niente scudi !. .. 
È un bravo iovinotto quel Des Grieux !.,. 
Ma ... (aliimb? non cassiere generale ! 
Dunque era natura!e 
che un di Manon avesse abbandonato 
per un palazzo aurato 
quell'umile dimora. 

M A N O N  
(1' interrompe) 

E.. . dimmi.. . 
L E S C A U T  

Che vuoi dire ?. . . 
M A N O N  

Nulla !. . . 
L E S C A U T  

Nulia ? 
Davver ?. . . 

M A N O N  
(indifferente) 

Volevo dimandar.. . 
L E S C A U T  

Risgonderb !. . . 
MANOh' 

(volgendosi con vivacita) 

Risponderai ? 
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L,ESCAUT 
(malizioso) 

Ho inteso !. . . Ne' tuoi occhi 
io leggo un desiderio. 

(guardando coniicamentc intorno) 

Se Geronte 
lo sospettasse !. . . 

M A N O N  
(allegra) 

È ver ! Hai colto ! 
L E S C A U T  

Brami 
nuove di ... Lui? ... 

M A N O N  

È ver ! (con tristezza) L' ho abbandonato 
senza un saluto ... un bacio !.. . 

($1 guardz intorno e si ferma cogli occhi ali'alcova) 

Ah ... in quelle trine morbide ... 
nell'alcova dorata v' è uil silenzio.;. 
un freddo che m'agghiaecia !. .. 
Ed io che m'ero avvezza 
a una carezza 
v~luttuosa 
di labbra ardenti e d' infi~ocate braccia.. . 
or ho.. . tutt'altra cosa ! 

(pensierosa) 

O mia dimora umile, 
tu mi ritorni i ~ i ~ a n z i  
gaia, isolata, bianca 
come un sogno gentile 
e di pace e d9amor! 

L E S C A U T  
(ossetr indo iiiqnirta Manon) 

Orben ... poichh tu vuoi saper, . Des Grieux, 
come Geronte, è un grande aniico mio. 
Ei mi tortura sempre : 

(imitando Des Grieux) 

« Ov'k Manon 7 
Ove ?. . . Con chi fuggi ? Ad Est ? A Nord ? 
A Sud ?... » Sempre io rispondo : « Non lo so !... » 
E alfin I' ho persuaso !. . . 
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M A N O N  

(sorpresa) 

Ei rn' ha scordata ! ?... 
LESCAUT 

No ! No ! .. . Ma che vincendo pub coll'oro 
forse scoprir la via che mena a te ! 

(con mistero e con gesti di giiiocatore provetto) 

Or.. . correggendo la fortuna sta.. . 
Io l' ho lanciato al gioco !. . . Vincerà. - 

È il vecchio ravolier (per noi) tal quaie 
la cassa del danaro universale ! . . . 
Da me laiiciato e istrutto 
pelerà tutti e tutto ! 
hia nel m'u-tirio delle iiinghe lotte 
intanto il di e la notte 
vive ii~cosciente della sua follia, 
e ognora chiede ;i1 guoco ove tu sia l 

MAhTON 

(fii se& dolorosnmente) 

Per me td lotti, 
per me che, vile, ti lasciai : 
che tar,to diiolo a te costai !... 
Ah ! vieni ! I1 passato mi rendi, 
l'ore fugaci.. . 
le tile carezze ardenti ! 
Rendimi i baci, 
i baci tuoi cocenti.. . 
l'ebbrezza che un di mi beb ! 
Vieni !... Son bella ? 
più bella ancor sarò ! 

(rimane pensieios?, rattristata, poi i suoi occhi si soffermano allo specchio, la san adorabile 
figura 1.1 si delinea. le rnaiii quasi inconscenti aggigitistino le pieghe delli veste; poi i pen5ieri 
si mutano, le lahbra somidmio, i occhi aiavillano nel trionio di sua bellezza e passando da- 
vanti 1110 sprrbiiio, doinanda i frscaur) 

Davver che a maraviglia questa veste 
mi sta ?... 

L E S C A U T  

(ammimndo) 

Ti sta a pennello ! 
MANON 

E il tupé ?... 
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L E S C A U T  

Portentoso ! 

E il busto? ... 
L E S C A U T  

Bello ! ! 
(entrano alcuni personagmi incipriati tenendo fra le mani dei fogli di musica. Si avanzano ad 

inchini e si schierino :a nn lato, avanti a Manon) 

L E S C A U T  

(sottovoce a Mrnon) 

Che ceffi son costoro ?. . . Ciarlatani o speziali ? 
M A N O N  

(annoiat'i) 

Son musici !. . . È Geronte che fa dei madrigali ! 

IL MADRIGALE. 

I MUSICI  

Sulla vetta tu del monte 
erri, o Clori : 
hai per labbra due fiori : 
i'occhio k una fonte. 
Ohime ! Ohimè ! 

Filen spira ai tuoi piè ! 
Di tue chiome sciogli al vento 

il portento, 
ed è un giglio il tuo petto 

bianco - ignudetto. 
-- 

Ciori sei tu, Manon, 
ed in Filen, Geronte si mutb ! 

Filen suonando sta ; 
la sua zampogna va 
susurrands : pietb ! 

E l'eco sospira : - pietA i 
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Piagne Eilen : 
« Cuor non hai Clori in sen? 
Ve' ... gid ... Filen ... vien ... men ! u 

(a bassa voce) 

No !. . . Clori a zampogna che soave plort 
non disse man no ! 

M A N O N  

(seccata, da una borsa a Lescant) 

Paga coseor ! 
L E S C A U T  

(intasca la borsa) 

Oibb ! . . . Offender Sarte 2.. . 
(ai Musici maestoso) 

Io v'accomiato in nome della Gloria ! 
(I Musici escono inchinandosi). 

IL MINUETTO. 

Manon, Lescaut, Gerorrte, Vecchi Signori, Abati, 
il Maestro d i  Ballo. Sfcoazatori. 

(Yentre da una porta escono i Musici, dall'aitra si vedono sfilare nell'anticamera alcuni amici 
di Geronte, vecchi signori, abati eleganti. Geronta li rjcevc. Iiitonto entrano alcuru suoiia- 
tort i qua!i si c~llocano nel fondo a sini«ra). 

MAWON 

(mostrando goelli a Lescaut) 

I Madrigali !... E il ballo 1.. . E poi la musica !... 
Son tutte belle cose !. . . Par.. . 

(non pnb reprimere ano sbadiglio e sbadigliando esciama) 

M'annoio ! . . . 
(e a incontro a Geronte che entra seguito dai maestro di ballo ed altri. Grandi inchini ceri- 

moniosi). 
(Lescaut 6ssnva sorridendo quella scena di sdolcinatu~e : i s~ionatori accordano i ioro istrurnenti, 

mentre Geronte col maestro di ballo sta organizzando e preparando il Alinuetto). 

LESCAUT 
(fra se, filosoficamente ri9er.cndo) 

Una donnina che s'annoia è cosa 
da far paura !. . . 

(dopo aver un po' riflettuto) 

Andiam da Des Grieux ! 
È da maestro preparar gli eventi. 

(esce) 

ATTO SECONDO 
-v--- 

? 1 

F n t r e  il miestro di ballo riceve g!i ordini da Geronre, entrano altri pcrsonagg< I 0 9  si 
~n~!>inano 9 hlaiion, ?e baciano la niano, le o<Trono fiorii dolciumi, etc. Il maestro di %al!o si 
avanza, d b  l i  mano a Mai~oir per cominciare i! Minucrio : Gerente fa cenno agli amici di ti- 
r a s i  i n  Uisparte, e sedersi. Durante il ballo alcvni servi girano portando ciocciolatta e r i~-  
freschi). 

Il, M A E S T K O  DI B A L L O  

(a Manon) 

Vi prego, signorina, 
un po' elevato il busto ... indi ... Ma brava, 
cosi mi piace !. . . Tutta 
la vostra personcina 
or s'ovanzi !. . . Così ! . . . 
lo  vi scongiaro.. . a tempo ! 

G E R O N T E  

(entnsiumato) 

Oh vaga danzatrice ! 
M A N O N  

(con falsa moiestia) 

Un po' inesperta. 
IL M A E S T R O  

(impaziente) 

Vi prego.. . non badate 
a lodi susurrate.. , 
È cosa seria il ballo !... 

SIGNORI ed ABATI 
(a Gcronte) 

Tacete I.., Vi frenate, 
come si fa da noi; 
Ammirate in silenzio, 
in silenzio adorate.. . 
È cosa seria. 

IL K A E S T R O  

(a Manori) 

A manca . ..! 
Brava! ... A destra !.., Un saluto ! 

(Ftgva del!'occhideao) 

Attenta ! L'occhialetto. .. 
G E R O N T E  

Minuetto perfetto ! 
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(Manon guarda qua e IA nel gruppo dei suoi ammiratori, 6 provocantissima : i vecclii signori e 
. gli abati guardano Minon cupidamente) 

SIGNORI ed ABATI I _ _ _  MANON 1 Lodi aurate 
mormorate 

Che languore nello sguardo! I susurrate 

Che dolcezza ! 

Che carezza ! 

or mi vibrano d' intorno ; 
Vostri cori 
adulatori 

Che candori ! 

Troppo è bella ! 

Se sorride pare stella ! 

Che tesori ! 

Quella bocca 

su frenate ! 
ALCUNI SIGNORI ed ABATI 

La deiti siete del giorno ! 
ALTRI I Della notte ella 6 regina I - 

GERONTE 
Troppo 6 bella ! 
Si ribella 

MANON 
I1 buon maestro non vuole parole ... 
Se m'aduhte 
non diverrb la diva danzatrice 
ch'ora già si figura 
la vQstra fantasia troppo felice. 

IL MAESTRO 
(impaziente) 

Un eavalier! ... 
GERONTE ' 

(frettoloso) 

Soa qua! ... 
SIGNORI ed ABATI 

Rravi ! Che coppia ! 
(Figura del saluto) 

Geronie balla senza caricatura, marca appena i passi, 6 superbamenre allegro 

SIGNORI ed ABATI 
Evviva i fortunati - innamorati ! 
Ve' Merciirio e Ciprigna ! 
O h  ! qui letizia 
con amore e dovizia 
leggiadramente alligna 

baci scocca ! 

Se sorride stella pare ! 

MANON 
(sull'aria del Minuetro Geronte) 

L'ora, o Tirsi, è vaga e bella ... 
Ride il giorno - ride intorno 
la tua fida pastorella ... 
T e  sospira - e per te spira. 

la parola e canta e vanta! 
Voi mi fate 
spasimare.. . delirare. 

Ma tu giungi e in un baleno 
viva e lieta, è dessa allor ! 
Vedi il ciel com' è sereno 
sul miracolo d'amor ! 

(11 Maestro fd segni d' impaziewa) 

SIGNORI ed ABATI 
(con grande ammirazione) 

Ah! voi siete il miracolo, ah ! voi siete l'amore ! 
GERONTE 

(Trapponendosi mellifluo) 

Galanteria sta bene; ma obliate che è tardi ... 
Allegra folla ondeggia ora sui baluardi. 

SIGNORI ed ABATI * 

Qui il tempo vola ! 
GERONTE 

2 cosa ch' io so per prova. ca f f inon~ Voi, 
mia fulgida letizia, esser compagna a noi 
prometteste : di poco vi precediamo ... 

MANON 

Un breve 
istante sol vi chiedo : attendermi fia lieve 
fra il bel mondo dorato. 

Grave sempre 6 l'attesa. 
GERONTE 

Deii'anima sospesa 
non sian lunghe le pene. 

(toni si muovono : saluti : baciammo) 

GERONTE 
(mentre bacia la mano a Manon) 

Ordino la lettiga.. . 
Addio.. . beli' idol mio. .. 

(escono) 
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Manon sola, poi Bes Grieiax. 

illiil (Manon si affretta ad acconciarsi, ammirandosi soddisfatta nelio specchioj 

liil Oh, sarò la più bella !. . . 
(prende !a mantig!ir. posata sopra uiin seggiula: sente che qualcono s'awicina; credc che sin i1 

servo) 

Dunque questa lettiga ? . . . 
(Des Grienx appare alla porta; 6 paliid?ssiino: Manon gli corre incontro in preda a grande 

einozione) 

Tu, amore ? T u  ? Sei tu, 
mio immenso amore ?'... Dio ! 

DES GRIEUX 
(con gesto di rimprovero) 

Ah, Manon! 

T u  non m'ami ?.., 
Dunque non m'ami più ? 
Mi amavi tanto ! 
Oh, i lunghi, baci ! Oh, il lungo incanto ! 
La dolce amica d'un tempo aspetta 
h tua vendetta,,. 
Oh, non guardarmi cosi: non era 
la tua pupilla 
tanto severa ! 

DES GRIEUX 
(violeriternente) 

11/11 Si, sciagurata, la mia vendetta.. . 
MANON 

Ali ! La mia colpa ! . . . È vero ! lo  t' lio tradito ! 
Si, sciagurata dimmi ! . . . 
Quando piii nera scendeva su noi 
la miseria, fuggendo, 
volli che solo e libero 
tu la fortuna 
tentar potessi. 

DES GRIEUX 

Taci .. . che il cor mi frangi ! 
T u  non sai le giornate 
che buie, desolate 
son piombate su me ! 

MANON 

lo  voglio il tuo erdono ... P Vedi ? Son ricca . Questa 
non ti sembra una reggia, 
non ti sembra una festa 
e d'ori - e di colori ? 
Tutto 6 per te :  pensavo 
a un avvenir di luce ; 
Amor qui ti condiice ... 

(s'inginocchia) 

Vedi, ai tuoi piedi ic? sono 
e voglio il mo perdono. 
Non lo negar o.-. Son forse 
della Manon d'un giorno 
meno piacente e bella ? 

DES GRiEUX 
(desolato) 

O tentatrjce !. . . 2 questo 
l'antico, maledetto e desiato 
fascino che m'accieca ! - 

MANON 

fascino d'amor ; cedi, son tua ! 

DES GRIEUX 

Pib non posso lottar! Sori vinto : io t'amo! 

MANON 
(affascimnte, si aha, circondando colle braccia Des Grieox) 

Vieni ! Coìie tue braccia 
stringi Manon che t'ama ; 
stretta al tuo seil m'allaccia ! 
Manon te solo brama. 
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DES GRIEUX 

Nell'occhio tuo profondo 
io leggo il mio destino ; 
tutti i tesor del mondo 
ha i! tuo labbro divino. 

MANON 

Alle mie brame torna, 
del1 ! torna ancor ! 
Alle mie ebbrezze, ai baci 
lunghi, d'amor ! 

DES GRIEUX 

In te, Manon, s' inebria 
l'anima ancor ! 
I baci tuoi son questi ! 
Questo è il tuo amor ! 

(Manon si %bbmdona fra le braccia di Des Grimx, che dolcemente 19 fa sedere sul sofA) 

MANON 

M'arde il tuo bacio ! 
Dolce tesor, 
vivi e t'inebria 
sovra il mio cor. 

DES GRIEUX 

Nelle tue braccie care 
v' e l'ebbrezza, l'oblio ! 

MANON 

La mia bocca è un altare 
dove il tuo bacio è Dio ! 

(con immensa dolcezza mormorato) 

Labbra adorate e care !. . . 
DES GRIEUX 

Manoii, mi fai morire !... 
MANON 

Labbra dolci a baciare ! ... 
DES GRIEUX 

Dolcissimo soffrire ! . . . 

ATTO SECONDO 
-- 

3 9 - 

Geronte, Manon e Des Grieux. 

(Grroiite si presenta improwiso alla porta del fondo: si arresta stupito; Manon e Des Grienx 
si alzano di scatto. Des Grieux fa un passo verso Geronte; Manon s'interpone) 

GERONTE 

(svanzandosi ironico ma dignitoso) 

Affè, madamigella, 
or comprendo il pereh6 di nostra attesa ! 
Giungo in mal punto. Errore involontario ! 
Chi non erra quaggiù ? ! 
Anche voi, eredo, ad esempio, obliaste 
d'essere in casa mia. 

DES GRIEUX 

Signore l 
MANON 

(a Des Grieux) 

Taci.. . 
GERONTE 

Gratitudin, sia 
oggi il tuo di di festa ! 

(a Manon) 

Donde vi trassi,, 
le prove che v ho date 
di un vero amore, come rammentate! 

( p n d e  lo specchio, lo pianta in viso a Geronte e coll'altra mano indica Des Cricnx : tratte- 
nendo le risa) 

Amore ? Amore ! 
MQ buon signore, 
ecco !. .. Guardatevi ! 
S" errai, leale 
ditelo !. . . Or poi 
guardate noi ! 
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G E R O N T E  

(olieeso, fa un pesto di minaccia: poi vincendosi, sogglrignmdo) 

Io son leale, mia bella donnina. 
Conosco il mio dovere ... 
deggio partir di qui ! 
O gcntil cavaliere, 
o vaga signorina, 
arrivederci ... e presto ! 

(esce) 

MANON 
(gaimente spensierata) 

Ah ! ah !,. . Liberi ! Liberi t 
Liberi come l' aria ! 
Che gioia, cavaliere, 
amor mio bello !. .. 

, 
D E S  GRIEUX 

(mestamente p;eoccupato) 

Senti, 
di qui partiamo : iin solo 
istante, questo tetto 
del veccbio maledetto 
non t\abia piii ! 

M A N O N  

(quasi involontariamente) 

Peccato ! 
Tutti questi splendori ! ... 
Tutti questi tesori !, . . 

(sospirando) 

Ahimè !... Partir dobbiamo l 
DES GRIEUX 

(con immensa amarena) 

Ah ! hlanon, mi tradisce 
il tuo folle pensiero : 
Sempre 12 stessa ! Trepida 
divinamente, 
neil' ab bandorio ardente.. . 
Buona, gemi"le come la vaghezza 
di quella tua carezza; 
sempre novella ebbrezza : 

ATTO SECONDO 41 

indi, d' un tratto, vinta, abbacinata 
dai raggi e dagli effluvi 
della vira adorata ! . . . 

(con forza crescerite) 

. .* Io 2 Tuo schizvo e tua vittima discendo 
la scala deli' infsinia.. . 
Fango nel f x g o  io sono 
e turpe eroe d,l bisca 
io m' insozzo, mi vendo.. . 
L' onta pih vile m' avvicina a te ! 

(scoiifortaro) 

Neli' oscuro Iituro 
di, che farai di me ? 

(siede accasciato Manon gli si ~ X Y I L I I ~ ~ ~  miorosamente, e gli prende la mano) 

MSKON 
Un' altra volta, uri' altra volta ancora, 
deh ! - mi perdo12z !. .. 
Sarb fedele t e buona, 

- lo giuro.. . lo giuro ! 

Lescaut, Manon, Des Grieux, poi un Sergente cogli Arcieri 
indi Geronte. 

(entra Lescaut ausantc, respirando a mnla pena. Des Grieux e Alanon sorpresi gli vanno incontro) 

DES GRTEUX 

Lescali: i 
M A N O N  

T u  ?... Qui ?... 
[Lescaut s! lascia cadere sii di iiiia sedia sbugando airannato) 

DES GRIEUX 
Che avvenne ? . . . 

M A N O N  

DiJ 
(Lescant accenna cogli occhi e colle mani, e !ascia capire clie B accaduto qualche g;avr imbroglio) 

DES GRIEUX e MANON 
(al!ibiti) 

O ciel !. . . Che è stato ? ! 
L E C C A U T  
(balbettando) 

Ch' io ... prenda ... fiato ... 
onde ... parlar ... 
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MANON 

Ci fai tremar ! 
DES GRIEUX 

Ohimè !... Che è stato ? 
LESCAUT 

V' 11a. . . denunziato !. ,. 
MANON 

Chi ?... 
DES GRIEUX 

(iracondo) 

i1 vecchio? 
LESCAUT 

(ripigliando fiato) 

Si ! 
GiA vengon qui 
e guardie e arcier i... 
SU, cavalier, 
e, per le scale, 
spiegare 1' ale !... 
Da un granatiere 
ch' era in quartiere 
tutto ho saputo. 

DES GRIEUX 

Ah !.. . il vecchio astuto !. .. 
LESCAUT 

Manoil.. . 
MANON 
(impaurita) 

Ohimè !... 
LESCAUT 

Via.. . l' ali ai piè ! 
(a Des Grieun) 

Ah, non sapete.. . 
Voi la perdete ... 
La sciagurata 
avrà. spietata 
crudele sorte : 
L' esiglio ! . . . 

ATTO SECONDO 41 

MANON 
(atterrita) 

Ah! è morte! ... 
(Lescaut continua, parlando sempre, ad affrettare, mentre Dei Grieux preso d'ira impreca c 

Manon co11fu;a si aggira turbata per la scena) 

LESCAUT I DES GRIEUX 
(furibondo) 

O r  v' affrettate ! 
I Ah, il maledeito 

vecchio !. . . 

siete perduti ! 

GiA dal quartier 

~scian gli arcier ! 

Noil esitate ! 

Pochj minuti, 

La compagnia 

forse 4 per via !... 
Ah, il vecchio vile 

morrà di bile, 

MANON 
M' af-fretto ! 

DES GRIEUX 

se trova vuota 

la gabbia e ignota 

gli sia tuttora 

l'altra dimora ! 

(affrettando) 

Manoil !. . . Suvvia.. . 
son gii per via ! 

(osservando) 

Oh I il bel forzier ! 

Peccato inver o . .  . 

Manon I.. . 
MANON 

Ohimè ! 
DES GRIEUX 

Si! Bada a te, 
vecchio ! 

MANON 
Un istante ... ! 

(mostrando a Des Grieux un gioiello po- 
sto snlia pettiniera) 

Questo smagliante 
smeraldo.. . 

DES GRIEUX 
Andiamo ! 

MANON 
Ma si! ... 

DES GRIEUX 
Affrettiamo 1 

MANON 
Mio Dio! ... Si ... 

DES GRIEUX 
Orsù! ... 

MANON 
Mi sbrigo! ... E tu 
m' aiuta. 

DES GRIEUX 
A fare? 

MANON 
Ad involtare 
codesti oggetti ! . . . 
Vuota i cassetti !. . . 
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LESCAUT 
(offacendato) 

Nostro cammino 
sarà i! giardino. .. 
In un istante ' 

de l' alte piailte 
sotto l' ombria, 
siam sulla via ... 
Buon chi ci piglia ! 

(@ttindole la mantiglia) 

La tua mantiglia 
vesti, Manon.. . 

(corre ad una finestra) 

Maledizion ! 

MANON 
(con dolore) 

E questo incanto 
che adoro tanto 
dovrb lasciare 
e . abbandonare ? 
O r  via ... pazienza! ... 
Saria imprudenza 
lasciar quest' oro, 
o mio tesoro! 

(apre affannosamente alcuni ti- 
retti, ne estrae dei gioielli, 
e si serve della mantiglia 
per nasconderli) 

DES CRIEUX 
(amomso) 

O mia diletta 
Manon, t' affretta ! 
D'uopo 4 partire 
tosto!. . . Fuggire.. . 
Ah! tortcrare 
mi vuoi anccr ! ! ! 
Con te  portare 
dei solo il cor !... 
IO VO' salvare 
solo il tuo amor. 

(al grido di Lescaut succede una confusione indicibile. Manon imbarazzata si aggira di qua e di 

I&, sempre tenendo i gioielli nascosti nel:a mantiglia. Lescaut corre dal balcone alla porta. 
Dea Grieux corre per !a sranza chiamando Manoli) 

LESC AUT 

(al balcone) 

DES GI?IEUX 

Manon ! 
MANON 

Des Grieux ! . . . 
DES GRIEUX 

Eccoli !. . . Accei-chiailo Fuggiam ! 

la casa! ... I1 vecchio 

ordina e sbraita. 

Le guardie sfilano, 

gli arcier s' appostano ! 

(al!* porta) 

Entrano ! Salgono ! . . . 

(atterrito, chiude la porta a chiavc e come 

preso Manon e Des Grieux) 

MANON 
. Di qua ? 
DES GRIEUX 

No! 
MANON 

Ebbeil ? 
DES GRIEUX 

(accenna verso l'alcova) 

Di la ! 
MANON 

Presto ... 
DES GRIEUX 

(a Manon) 

Di' : qui 
v' ha uscita ? 

MANON 
(iridicindo) 

Si ... - 
Laggiù ! Ali' alcova ! . . . 

ATTO SECONDO 4 1 

LESCAUT C DES GRIEUX 

Presto, ali' alcova !. . . 
(Lrscaiit spinge entro al19 alcova Des Grieux e Manon, seguendoli alla saa volta; ma qiiasi su- 

bito si  sente dall'alcova un grido di Mauon e questa ritorna ancora in scena friggendo e dopc 
lei, lividi, Des Grieiix e Lescaut. Des Grieux wol  correre presso n Manon .... Lescaiit lo trat- 
tiene .... e dnile coriiiie dell' alcova schiuse appaiono un Sergente e due arcieri. Intsnto ta porta 
h buttata ~ i h  dal cdcio dei fucili e nei suo vano si affaccia Geronte ghignando e dietro a lui 
alciini SoGatij 

SERGENTE 
(imperioso) 

Nessun si muova ! 
a Mation sfiiir.re nc!lo spavento la mantiglia e i gioielli si spargono al suolo. Il Sergente con 

due soldati a u n  cenno di Geronta afferrano Manon: Des Grieux furibondo sguaina la spada,. 
ma vien disarmato da Lescaiit) 

LESCAUT 

Se vi ayrestan, cavalier, 
chi potrh Manon salvar ? 

(Manon i trascinata via) 

DES GRIEUX 
(disperato, vorrehbe slanciarsi dietro Manon; Lescant lo trattiene a viva forza) 

O Manon ! O rnia Manon ! 
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I N T E R M E Z Z O  

(La prigionia. - I1 viaggio all'Hskvre). 

(DES GRIEUS.. (C. . . . . Gli è che io l'amo! - La mia 

passione è cosi forte che io mi sento la più sfortunata crea- 

tura che vive. - Quel10 che non ho io tentato a Parigi per 

ottenere la su2 libertà ? !. .. Ho implorato i potenti !... Ho 

picchiato e supplicato a tutte le porte !... Persino alla vio- 

lenza ho ricorso !... Tutto fu inutile. - Una sol via mi 

rimaneva; seguirla! Ed io la seguo ! Dovunque ella vada!. .. 
Fosse pure in capo al mondo !. , . n) 
(Storici di Manon Lescauk e &Z cavaliere Des Griem dell'abate Prbvost). 

A T T O  T E R Z O  

L' Havre. 

Nel fondo, il porto : a sinistra l'angolo d'una caserma. Nel lato di faccia al 
pianterreno, una finestra con grossa ferriata sporgente. Nella facciata verso 
la piazza il portone chiuso, innanzi al quale passeggia una scntinella. - 
I1 mare occupa tutto i1 fondo della scena. Si vede la metà di una nave 
da guerra. A destra, una casa, poi un viottolo ; all' angolo un fanale ad olio 
che rischiara debolmente. E l' ultima ora della notte; il cielo si andrà 
gradatamente rischiarando. 

Bes Grieux Lescaut. 

(in disparte, dal lato opposto alla caserma) 

DES GRIEUX 

Ansia eterna.. . crudel.. . 
LESCAUT 

Pazienza ancora.. . 
La guardia l i  fra poco monterà 
I' arcier che ho compro.. . 

(iiidiiandogli dove passeggia la srolta) 

DES GRIEUX 

L> attesa m' accora ! 
(con immenso slancio pieno di dolore) 

La vita mia. .. l' anima tutta & l i  ! 
(accenna alla finestra della caserma) 

LESCAUT 

Manon sa gid.. . e attende il mio segnale 
e a noi verrd. - Io intanto tenterb 
il colpo cogli amici lh nel viale ... 
Manon all'alba libera farò. 

(si awolge fino agli occhi nel ferrajuolo e va cautamente nei fondo ad osservare) 

DES GBiEUX 
Dietro al destino 
cosi mi traggo livido, 
e notte e di cammino. 
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E iin miraggio m' angoscia 
e m' esalta !. . . Vicino 
or m' e . .  . poi fugge se l' avvinghio !. . . 
Parigi ed Havre.. . cupa, triste agonia ! . . 
Oil ! lungo strazio della vita mia !. , . 

Campiono 

- -... UL.IV.~? E i~ell'estrema 
onta non m'abbando 

DES GR 

Abbandonarti ? Mai ! 
Se t'ho seguita per la luriga 
fu perchè fede mi regnava in 
onnipossente - iildoinita ! 
Rh ! libera fra poco e mia sa 

BIANOW 
(coli mestizia) 

'ua ... fra poco !.. 
UES GR1 

!errommndola 

-xBEz- 

Manon Des Gsiestx Lescaut. .vi a 
core 

I ilil LESCAUT 
javvicinandoglisi) 

Eccoli ... 
DES GRIETJX 

alfin !. . . Libe 
(dalla caserma esce un picchetto guidato da on Sergente cbe viene a mntdr !a scolta) [EUX 

impaurito) LESCAUT 
(che ha giardato ittentamente i soldati) 

Ecco l i  1' uomo. È quello ! 
(indicando uno) 

(il picchetto col Sergente rientrano in caserma) 
(Lescant, ailegro, ponendo la mano wlla spal!a a Des Grieux) 

I', i' Havre addormrntah !. .. L' ora è giunta o... 

(im 

i.-* C-. l. 

Taci ! ta,  
...,, >..W szuiia -i ionio a destra catrtnreliancb, traver 

TL LAMPIONAIO 

. . . Kace rispose al Re : 
D' una xilelbu 
Pervhk tentare il cor ? 
Per zcn marito (si avvicina alla caserma, scambia iin rapido cenno col so ld~ to  di gonrdia che passeggiando si 

allontana; poi si appressr alla finestra del pianterreno, picchir con pmcauzione zlle sbzrre di 
ferro. Des Grleux immobile, tremante, giia;ds ; i vetri si aprono e appare Menon. Des Crienx 
corre a lei) 

DES GRIEUX 
(con voce sn5acata) 

Msnon ! . . . 
(le sue mani si avvinghiano alle sharre) 

mi gie' 6elZa il Sifnor. 
Rise il RE 
poi 1e die 
gemme e( 

e un marito ... e n ' e b b ~  11 cur. 
(si allontana dal viottolo: comincia ad albeggiare. Poco dopo nel fondo della 

psftug~ill, attraversa da sinistra a destra e scompare nel vio:tolo) 

DES GRIEUX 

È l'alba !... O mia Manon, 
pronta alla porta del corti1 sii tu... 
V' è l i  Lescaut con uomini devoti. .. 
LA vanne e tu sei salva! 

scena parsa i 

(plano con immenso abbandono) 

Des Grieux ! . . . 
(Manon sporge ie mani dalh  ferriata; Des Giieux le bacia con febbrile trasporta) 

LESCAUT 
(piiardando Mnnon) 

Manon, la mia miniera ... il mio sostevnn- 
jasciar partir? Al diavolo l'America !.. 
No, il Nuovo Mondo rion avri Manoi 

MANON 

Tremo per te ! Tremo !. . . Pavento ! 
Tremo e m' angoscia.. . nè so il perchk !. . 
Ah ! una minaccia funebre io sen 
Tremo a un periglio che ignoto 

(s' allontana da destra). 
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ATTO TEI 

DES G R I E U X  

Ah ! Manon, disperato 
.k il mio prego !. . . I,' affmno 
la parola mi spezza,.. 
Tuoi che rn'uccida qui? 
Ti scongiuro, Manon. 
Vieni 1 vieni !. . . Salviamoci !. . . 

(addita il \siottolo) 

M A N O N  

E sia ! M' attefidi, amore.. . 
Tutto chiedimi.. . tutro ! . . . 

(si ritira dalla finestra) 

di fuoco e gri& di dentro di  a A'!'armil N De? Gricuì corre verso il viot*olo) 

Lescaut Des Grie~ix. 

LESCAUT 
(entra F,iggenda c~2la spsda qprinsta) 

... Perdura & la pzrtita !... 
Cnvalier, salaiarn la vita t... 

DE5 GRIELTX 

tyveilile ? 
LESCAUT 

Udite come saillano l 
(naove gnda di ,t All 'm;!  n) 

Fallita 6 il colpo !. . . 
DES GRIEUX 

{con impeto) 

tih l ben venga la rnortc? 
Fuggir ? Giammai ! 

(Fa per sguainare la spadp.) 

LESCAUT 
(impra~sidoplir lo) 

Ah ! pazzo :T---- ' 
MANON 

(rlrppare nlln finestra agitata; c i n  immenso slancio n D 
msarni, 

in nome di Dio 
tYiivola, amor mio 1 

DES GRIE 

~h '! Manon.. . 
LESCAU' 

(trascinando via DPS G:lenx, borb~t id  ~hductato CIO ..-..-v .. ,,.yu, 
Cattivo affare ! 

(Manon abbandona la finestra e scompare) 

(Attratti dal colpo di fuoco e dai gridi d'aiiarme, accorrono da ogni parte borghesi, 
popnla~e e si domnnaano I' un i' aitro cbr cosa .Iv.Jenuto . confiisione penerale : b Iriarnn): 

Borghesi, Uomini e Dorrnc dei p q o l o .  Poi il Seigenie degl 
Arcieri, il Cantaj~danti: dflla nave. In seguito Dss Grieul 
e Lescaut, Arcieri, Soldati d i  marina, Marinai 

Udiste! 
- Lne avvenne? - Fai un ratto? Rivoitn? 
L donna ! 

- Piii d'una ! La fd*. 
tenebra protesse laggiù i rapitori ! 
Che audasia! - Che audacia! 

- Vedete ! Le guardie 
gih sfilano. 

(n1110 di tambiiri: s'apre il portone del!% caserma, esce il Sergente con iin picchetto di soldati, 
in mezzo al quale stanno pnrecchie donne incirenite: i soldati c le donne si arrestano avanti 
il portone; il Sergente s' avanza verso Ia folla, ordiiiando!e di retrocedere) 

S E R G E N T E  

11 passo m'aprite. 
\W-.,. ..=V= .&e~ide il Comandante : lo segue un drappcllo di soldati di marina, il qnale si schiera 

a destra. Sulia riaviva si schierano i marinai) 

COMANDANTE 
(al Sergente) 

7rontl. la nave. L' appell~ affrettate ! 

SI, UOMINI D O N N E  DEL POPOLO 

appello comincinno gj:'. 
a c  arda sii ano) 
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(con un foglio in mano fa l'appello: le donne, 
mano mano che sono chiamate, passano in di- 
versi atteggiamenti da sinistra a destra presso al 
drappello dei marinai : il Comandante notr so di 
un libro) 

Rosetta ! 
(PLSSP sfrontatamente) 

Madelon ! 
(indifferente, va a1 posto, ridendo) 

Maiion L 
(passa lentamente cogli scclii a terra) 

Ninetta ! 
(altera, fissando IL folla) 

Caton ! 
(con fare imponente) 

Regina ! 
(passa pavoneggiandosi) 

Claretta ! 
(va al suo posto frettplosa) 

Violetta ! 
(traversa h piazza con modo procace) 

Nerina ! 
(elegante) 

Elisa ! 
(se ne va tranquillamente) 

Ninon ! 
(si copre il volto colle mani) 

Giorgetta ! 
(civettuoln) 

LA FOLLA 

GIOVANOTTI 
(mormormdo) 

Eh ! che aria iaI 
ALTRI 

E un amore! 
ALCUNI BORGHESI 

(con astio) 

Ah ! qui sei ridotta I 
ALCUNE DONNE 

(indignate) 

Che riso insolente ! 
ALCUNI VECCHI 

ChissA ? Una sedotta. 
DONNE 

Madonna & dolente ! 
GIOVANOTTI 

Afik.. . che dolore ! 
ALTRI 

Che incesso! 
ALTRI 

una dea ! 
ALTRI 

Ah questa vorrei ! 
ALTRI 

Che bionda !. . . 
ALTRT 

Che bruna ! 
ALTRI 

(schernendole) 

Che splendidi nèi ! 
ALTRI 

Di vaghe nessuna ! 
ALTRI 

Che gaia assemblea. 

ALCUNI BORGHESI aggr~ppat?: 5uk 
dnvanti a sinistra - LESCAUT 
indica Manon e parla loro 
sommessamente. 

BORGHESI 
fi bella davvero ! - 

LESCATJT 
Costei ? V'& ian mistero I 

BORGHESI (a Lescaut) 

Sedotta ?.. . Tradita ? 
LESCAUT 

Costei fu rapita 
f lrtciulla all' amore 
( l '  un vago garzone ! 

BORGHESI 
( :lie infamie, che orrore ! 

ALTRI 
\ l i  ! fa compassione. 

LESCAUT 
I ' i pita alle nozze 
I ,111' orgia ed a sozze 

irczze gittata ! 
BORGHESI (indignati) 

' li ! sempre così! 
1 I SCAUT (eccitando gli ascolzator~) 

t 1 gaudio d'un di 
ecchio signore.. . 

l i . .  . sazio.. . cacciata ! 
BORGHESI 

]IL. infamia, che orrore 1 
1 1:SCAUT (additando Des Grieux) 

&te quel pallido 
I i . presso le sta ? 

1 I l t j ) ~ ~ ~  quel misero, 
BORGHESI 

1 1 1  1 inver fa pieti ! 
LESCAUT 

' . i ,  fra catene, 
I fango e avvilita, 
1 (le e rinviene 

i +.l)osa rapita ! (grida di sdegno) 

MANON e DES GRIEUX 

(Des Grieux 6 nel fondo perduto tra la folla). 

(Appena C passata Mano?!, caso cautamente le si avvicina, 
cercando nascondersi dietro di lei. Manon sc ne accorge 
ed a stento trattiene un grido di riconoscenza: le loro 
mani si toccano e si stringono) 

MANON 
(con passione ed angoscia) 

Des Grieux, fra poco, lungi sarb ... 
questo è il destino mio. 

E te perduto per sempre avrb! 
Ultimo bene !. . . addio !. . . 

Alla tua casa riedi ! Un giorno 
potrai ancora amar !. . . 

Ora a tuo padre dei far ritorno ... 
devi Manon scordar ! 

Forse abbastanza non fosti amato... 
questo il rimorso mio 1 
Ma tu perdona !. . . 

(un disperato singhiozzo le tronca la parola) 

Mio desolato 
amore immenso.. . addio ! . . . 

DES GRIEUX 

Guardami e vedi com'io soggiacio 
a questa angoscia arnara, 

che una tortura crude1 m'& il bacio 
della ma bocca cara. 

Ogni pensiero si scioglie in pianto ! 
È,' pianto ai~cbe il desio !. . . 

Ah! m' ho nell' animo I" odia scr!tas~to 
deg!i uomini e di Dio? 



MANON LESCAUT 
P -- 

ATTO T%I 

S E R G E N T E  

(collocandosi di fronte alle cortigiane) 

Presto !... In fila o... 
(le cortigiane si mettono in fila) 

Iarciate ! . . . 
(ve& I ferma presso a Des Grieirx) 

Costui qui ancor? Fin 
prende brntalmente nianon per un braccio e la spinge verso le altre 

Udite ! M' accetrlate 
qual mozzo od a piii vile 
meseiere.. . ed io verrb 
fehce !. . . Vi pigliate 
il mio sangue ... la vita !... 
Ah, ingrato noil sarb !. . . 

. il Sergente awia le cortigiane verso la navc, E spinge eon esse Manon, la quale Icnta 
s'incammina e nasconde 11 volto fra le mani, disperaranicntc singliiozzendo. La Tolls, cacciata 
d lati Q q l i  arcieri, guarda silenziosa con iiroTondo senso di pierd) S GRIEUX 

!alle mani da (non pub trattenersi e d 

Indietro ! 
appa Manon 

COIdP&hTDANTE 
(commosso, ai piega vemo Des Grieux, gli sorride bciiignarrentc r gli dice coi fare burbero del 

marinaio) 
CRGENTE 

Des Grieiix) Ah ! popolar le Americl-ie, giovanotto, desiate ? 
(Des Grieiix lo guarda con e;isia terzibilej 

Ebbene ... ebben sia piire ! 
(battendogli siille spn!ie) 

Ti-n, iiioz 
(Der Grieux giua un grido di ~ i o i r  e Da& lu mniio dci C«inandai,rc. ms:>nn ! e ,  comprende .- e, il visu irridiatc d~ i:ca sulirema rrkiia, da!l; allo dell' imhar,,.,., ,.,,.,,, :e 

Des Crieux C ~e:c&ui; in disGitc, guarda. :rol!a il cano e si alioritairn). 

Via ! 
B( 

(aizzati da L 

Coraggic 
DES GRIEUX 

ite, minaccioso) 

Ah ! guai a chi 
,n, coprendola colla propria 

. , l  

JH.lrIlE31 

escaut a Des 

) !  

la tocca 
persona) 'avvinghia stre 

,..- C. ,.C. 

%, 

D( 
i soccorso di 

J R G H E S I  

Des Grieux, 10 al Sergente di awici- , accorrono ir 
T) 

C O M A N D A N T E  

parendo a un tratto in m a :  ro alla folla) 

Che avvien 
()a folla si ritira rispetto3 

DES GRW.UX 
i della disperazione, gtardai intorno a s&) 

Ah, no2 vi avvicinate ! 
Che, vivo me, costei 
nessun strappar potrA !. 

(scorgendo !I Comandante, vinto da profonda emozioi;e, egli erompe tti uno 8trazimte singnlozzo: 
le rue breccia che stringevano Manoi! 51 sciulgono e Des GIL~UX cade piedi del Coman- 

dante dolorosametito implorando) 

No ! . . . pazzo ssn !. , . Guardate 
come io piango ed imploro ... 

io chiedo pierb o * .  . 



A T T O  Q U A R T O  

I n  America. 

Terreno brullo ed ondulato; orizzonte vastiaimo; +lo a n c ~ v v ~ t o .  
Cade la sera. 

Manon e Des Grieux s'avan<ano lentamente dal fowdo; 
sono poveramente vestiti; hanno aspeao d i  persone afrntete; 
Manon pnllida, estenuafa, s'dppgggia sopra Bw ~rieolx,  che 
la sostieiae a fatica. 

DES GRIEUX 
(procedendo) 

Tutta su me ti posa, 
o mia stanca diletta. 
La strada polverosa, 
la strada maledetta, 
al termine s'avanzz. 

MANON 
(con voce fioca, oppressa) 

Innanzi, innanzi ancor !. . . L' aria d9ir,torno 
or si fa scirra. 
Erra la brezza nella gran pianura 
e muore il giorno !. . . 
Innanzi !. . . Innanzi ! . . . 

(sfiiiita) 

no... 
(cade d'un tratto) 

DES GRIEUX 
(con grido d'angoscia) 

Mansn l 

ATTO QIJARTO 
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MANON 
(con voce sernprii piit debole) 

Son vinta ... 
Son vlr~ta !. . . M perdona ! 
Tu sei forte,.. t' invidio; 
Ilonna, e debole, cedo l 

DBS GRIEUX 
(ans;osxmente) 

T u  soffri? 
MANON 

(subito) 

Orribilmente I 
(Des G r i w ~ ,  ferito da qdeste parole, drmostm colio sguardo e cogli itti nno spnsin:~ profondo. 

Manun siorsandoci riprende) 

No ! che dissi ? . . . una vana; 
una srolta parola.. . 
HJeR ti consola ! 
Cl~ieggo breve riposo.. . 
Un soio Istante.. . 
Mio dolce amnee 
x .nlc t'sppressa.., a me i... 

DES GKIEUX 
(cor. intcnsa eanzione) 

Mano:-n, m senti, amor mio ... 
Non nli rispondi, amore? 
Vediq son io che piango ... 
vedi, soin io che imploro ... 
io che carezzo e bacio 
i suoi capelli d'oro !. . , 

(a misliis che pnrla l'emozione si fa pii\ viva) 

Rispondimi !. . . Mi guarda !. , . 
(pansa) 

Tace T ? Maledizione ! . . , 
(le :oca la fionte) 

Cmdel {ebbre 1' avvince., . , 
Disperato mi vince 
uq senso di sventura, 
un senso di tenebre e di paura ! 



(si deaa d'im t-atto, guarda Dcs Grieux quas. satila conosczilo, Ues Grieur si china e I* sol- 
leva da terra) 

Sei m, sei tu che piangi? ... 
Sei tu, sei tu che inaplori? ... 
1 t~zoi singulti ascalto 
e mi bagil,no il volto 
le tue lagrime arcleaei ... 
L3 sete mi divola,.. 
8 ainore, aita ! Aita i 

DES GRIWJX 

0 arrior, tutto il mio sangue 
per la tua vira ! 

(corre verso 11 fondo sciirtando I'oiizzomc loliano, poi ~6duciato ritorna). 

E nulla i nulla ? 
Arida landa,.. non un filo ti' acqua.., 
O immoto cielo F O Dio, 
a cai fanciullo ancti'io 
:eva,i la mia pr'cghien, 
 LI^ soccorso.. . u11 soc iors~  P 

Si ... un soccorso ?... Tu pirol 
salvarmi 1.. . Senti, 
qui p e r 8  ! 
E tu scriicii il nlistex delt'oriazonte, 
e cerca, cer-C? nzonee - o casoiar; ' '" Qitre ci sp isg~ e con lieta bvella 
Inera novella - poi vimi a recar! 

@?a Grieur mentre parla &non P som;iresa ha prande imbiscin; diversi e forti sentiment 
lottano in li<; l'adagia s??ra n!1 ria1~0' di Terreno; resta ancora irre~oluto in v e &  L fiera 
contrasto: iiidl a'aliontnna'a poco a uoco; ~i i i~ i to  nei Fondo rimane di nuovo dubbioso e fisse 

1 C  ti, poi d'nn'euiiiro iecis+ pr:e co~rendoj  

MANON 
...-.-, . orizzonte s'oscura; I'rmbascia vince Manon; 4 atnroltc, impauriy acchrcisln), 

Sola.. , perduta ... abbandonata,! ... Sola o... 
S u ~ o  dunque 5 finito. E nel profondo 
deserto io cado, io h desrrra doirna? 
I'errs di pace m1 sertrbrava quei 

ATTO I 

Ahi ! mia belti funesta, 
Ire novelle a.ccendc. .. 
Da lui strappar mi si voleva; at tutto 
il mio passato orribile risorge 
e vivo innanzi al guardo m70 si posa. 
Di sangue ei s'C macchia 
A aiova fuga spinta 
e d'amarezze e di paura ( 

asil di pace ora la toinba invoco ... 
No... non voglio morire,.. amore. 

o... 

(entra Des Grieuu precipitosamente, Manon gli cade Era 1e 

ANON 

:standosi) 

Fra le LUI; uIa(.ua... al,, 
1' ixltima volta !. 

(si sforin; sorr 

kbppom 
tu la novella lieta ? 

UEC GRIEIJX 

(con immensa tristezza 

.WLC I 

eranza) 

Nulla rinvenni.. . l' orizz 
mi rivelb.. , lomano 
spinsi la sguardo invanc.. . . 

Muoio: scendon le tenebre: 
Su me la i~otte scende. 

DES GRIETJX 

Un funesto de!ìrio 
ti percuote, a'ofTeende.. . 
Posa qui dove palpito, 
?'n te ritorna arlcor! 

M I  
(con pass 

Uh I t' amo tanto e milc 
Ci4 l* parola.. . 

. . aita ! 
: braccia) 
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al mio voler ... ma posso 
&rg che t' amo tanto ! 
Oh ! amore ! ultimo incanto ? 

(cade lentamente, mentre Des Grieiu cerca ancora di sostenerle fra le sue biuccia) 

DES GRIIEUX 
(le tocca il volro, poi fra sè, enerriro) 

Gelo di morte ! Dio, 
1' ultima sperne infrangi. 

MANON 

(con voce sempre più debole) 

Mio dolce amor, tu piaa~gi.. . 
Ora non $ di lagrime, 
ora di baci & questa; 
Il teinpo vola.. . baciami ! 

DES GREUX 

E vivo ancora ! (imprecando) Infamia ! 

b va' che sia una fessa 
di divine carezze 
di no*~lssime ebbrezze 
p r  me la morte... 

DES GP,IEUX 

O immensa 
delizia mia.. . tu fiamma 
d> amore eterna.. . 

La. fiamma si spegne ... 
Parla, deh? parla ... ahPmL. pih non t' ascolto.,. 
Qui, qui, vicino a me, voglio il tuo volto ... 
Cosl ... cosi ... mi baci ... ancor ti semo t... 

DBS GRIEUX 

I Seiiza di te... perduro.., 
ti seguir6 ... 

I 

i 
i . --p_pI-- -____-~-pp.--_-_ -- p__ 

ATTO QUARTO 
--- 

6 I 

MANON 
(con ultimo sforzo, solennemente imperiosa) 

Non voglio ! 
Addio ... cupa C la notte... ho freddo ... era. amorosa 
la tua Manon ? Rammenti ? dimmi ... la luminosa 
mia giovinezza ? I1 sole più non vedrb.. . 

DES GRIEUX 

Mio Dio! 

Le mie colpe.. . sereno.. . travolgerh i' oblio, 
ma l'arnor mio ... non muore... 

(muore) 

(Des Grieug pazzo di doiore, scoppia in un pianto convulso, poi cade svenuto sul corpo dl 
Manon). 
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